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Si TéBÒmJouo teUcve e pifigìv 
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^ Fuori della Città 1,. !^ 
iVabboBàmeulo è obbligalo-
TiO per uaaano e pugabilo 
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mouèstànStej • senza pompe dispeii-
dibsei senza aitòsonanii' dìmbstròziohi, 
ia^gjprnàla di Iiinedi,I^a mostrato di 
saperne comprenderiWd/appii^zzareviR 
significato. 

Ed jnvé ip ià ^ lenne éjpeiHurayldèl 
tórUunenlò iìi Kòma, coiribtervén 

vap^MeUo Statò, e la consacra-
azione di un ̂ a n d e iat tol j j inseaia-
meiìto'officiale dt f^ i^cìmi nuovi neìla 
capi.taytai quei mondo ààUoUco che 
li. respinge e Ir rinnegaT^del Inscaip 
sostituito àJ s,icerdozio; della scìènzàs 
e della ragione posti di fronte alla cieca 
fede ed al diritto divino. 

monarchici e rcpunnlicani, ministe­
riali e radicali, tuttìfecóìoro che dal 
4848 in poi: hanno yagheggiato.JJgggj 
italiana, tutti coiorol che senza curarsits ĵ 
ài rilevare il colore • della bandiera'^ 
Sótto cui combattevanOj hanno coope­
rato efficacemente a costituire la pa-
tìa cori^^Siètà'di desideri con co-

^ '^ 'venta-^Ssar iament i impossibile, la 
civìllà non ne subiràidelvìmcnto.- \ 

Che se bììun impròvvido lenUtse 
di^^nnodìq^l'^nlicoj^ patto, ormiù in-
f r a ^ ^ egli rmii^^Bb|e slrffehiìo' sotto 
a l l^Kolé di tìn cane •che si arreti-a 
bensì davanti a^li oltacoUii^ma^. pen 
schiacciarli d dal rirnildJzo attinge nijó-: 
v a ^ r z u j per procede^'e più rapido e sî ' 
curo. 

'4 I>f'ele 

oltre alk sovi'hiipbsle, e coir la mifìiicéia' 
conlinua di.ouint'ntarlì ? 

delle dic^ri^zioni ^^^aitér-^i"^ 
;dere che sitMio esaCt^in^'Mìrij a 

^-ÌT^ 

Egli ò da ttiéravigliarsi pUiUostOj.̂ t'he 
\\mx taìF^psti'uositù non m'oauca (iì'sordini 

ssgtìgitazìohe ^p^^ggió. Ma 'anelie di^^;l^«: 
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spiegazione e facile. Gttn . r esórbilisntè'ali­
li cui s' è pornit<f^^hnsti'a,. impoili) 

L ^ « km^: 
l\l^-

^ ^miiix tu 
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I 
';• , At'ceUumio beh ' ^ f c r 
the CI àtftdo il Giornale (il Esteimso^pi'iXr 

' "' - - ' ^ 

dere le sue pubblicazioni •^--jNo.ilìprov^ 
vede|i|fflQpefchèii^vino posti) Ilei nostro pe^ 
riodìco quegli interessi ietquei giusti reclanai 

,̂ cl̂ e iivevauo Jalto desiderare la fondazìoiie 
dì un giornale indipendente, a^imiinisirutivo 
e politicoJieilaoìttù di Esie. 

tratu 0 sulla ricchezza mobik, ("Ssa 
è divenuta uria semplice fiuzìone. Hssu uà-
scomie una riduzione della rendjiÌL,ftiiÌi.Wica,' 

7?'>'-\f ^-
(<r 

r-rT 

•Witt-^i^ ^^^i^Mi 

e ima riduzione ^egiistipi^ndi degl-iHipie 
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spiegala al popolo, 

Ferra gìó0& che il sacra Jlliàco miiròi^^ 
'VU Priamo e tiiUa la sua (janle cada^j 
:^Ma né de" Téiic}0lfriafitror^y 
^^ Né quel iV Ecuba stessane cM ptidr& 

^ft f ' 

.:t' ÉICCHEZZA MOBILE. 
• ^ \ 
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istante, fervore di opere, npiv stanchi 
ine disillùsi pei sogghigni degirsceUici, 
^devono oggi sentire nel fondo, del 
cuore un sentiménto Tdimvera $òddjsfa-
jzione. 

I radicali pOM^o riservare senza 
MibagiJe, loro, aspiiraziòhiij^^i monar­
chici proclamare pra ad alta yoee ès­
sere ropei*fì tutta loro: la verità è che 
i l 27 settpmbrc xm'aUriT generos | j tò-
pì?yidivenhe frame'zzo a mille Wiiiicdìia 

I 

cómpiut 
Tutto non è p e i ^ r o finito se il parti­

to papale non sì c(^| | |^er^^ 
pò e per sempre passato e l a j M ^^^^ "t)n 
è più che il naturale ultimo avanzo 
di mi^ottocenlo anni di dominio; ma 
dappoiché Taileanza del tròno coll'ali^^ 
tare, dopo roccupazione di Roma, di-

Dal Gornere di Milano, ffiorhale 

non certo-sospetto di avversione al 

dominante sistema, togliamo i l ^ se f 

guènte brano ; di^iiiììif Itìcdlo; sul)' im-

posta dvR. M;, che Gorrl^pQpde com-

sire idee : pletamenle coli 
Là decima fu, soggetto, di odj irrecon-

ciliabili, dì rivolte: pareva moatruosa; noi 
abbiamo p^t'hc la decima. Quo.ndo ai pit-
t a d ì h i ^ ^ ^ i pagano ogni soriani* eontrì-
buzionì indirette, sì dice ancora:' dichiarate 
le vostre ctUr«te, so^ra,|ugste pagherete il 
'1%^0 l>er ; Q(Ov̂ îwjMl>ette, è il legisla-
l^re, è ii finany.iere t^^^^^ita i ciltadini-

cUiarareJl (ul^.; Jjirt inimoralità ; è ^ ^ 

In Inghilterraj paese vantato- per il suo 
sentiuiento del dovere, essendovi T injpofila 
della rendita al 2 : IO OiOti»?Poni*meiaudo 

tassarsi le entra te superiori a 2500 fran-
chi, ì ministri hant̂ p ogni anno a dolersi 

*̂'Â é de* (ratei che moltiè valorosi„ 
'* Sotto il ferro iiemico nella polve „ 
'' Cadran distesL non mi accora,,, 

. , - i > h . | : ; ; . . , ' • J - . • • , . 

\^^Sì#i 
^ 

iWtìa volta c'era in qiiesta citta una 
èotìFagnìa segreta dHiomini venerandi 
e sapienti. Questa compagnia ha 
ritaff^^uahdo era già fatta e qiiindi 
anche Padova. 

• ^ V ^ h 
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Quì il popolino deve i^m^sF il cap­
pello. 
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W% 
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y- '' 

ijk"- ^ I n 

Appe,nK?^3ova|u^ fatta se la galleggia­
rono; la ctììllìfeno e la gingìllaronpr^d 
amministrarono le cose sue, e si fecero 

ifòfessori per educarla e si fecero del 
M . , " • • • ' • " • • ' ^ • ' • ' • ' - ' • • • ' » > ' 

pnsiglio di famìglia, e spelsefo fidi seryi 
e domestici che pagarono con ^*y^^,He 
t | e ^ p ^ i i ì a ; e js 'asso^-ono qpj^llf 
b u ^ W i n o semplice per copertelia. ; 
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I n f a n W ^ poVvivacej propensa a li­
bertà la spaventarono con la storiella 
del diavolo tosso, del diavolo nero 
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è del j ^ y p l o giaìio e nero, e 
atterUa essa fuggiva da ognuriò che 

•sm fosse dei suoijjutoi; / ^ è della 
iiipn;.;iìì 

!f•ì^*Si'i 

V-

' Se^pdchemiQ<i^a I buonì)aso sr 
permise di criticare questo bru i to^^ 
slenìa dì edùitlibné a cercò di ihsinù-

_X\^-' 

arsi neIl!jnÌmo della^bambiria per to-
gliérln a qoeir influènza, la compagnia 
cioè i professori, gii ^™^Piiì: *̂ *̂*̂ '̂? 
i camerieri, i idomestici g™d fccci*o 
vedere Come uno dei diavoli rossi o 
neri ò; g i ^ - n e r i ; ed essa al vederli 
fuggiva; 

fancìulla^aveva dei vecchi m* 
ricctìi riccòhij di quelìaisbeata gente 
dalla coda iìipga che credeva ancora a\ 
pas^g io ' ' ' ddMar Rosso.' 

Ed anche miesti # ^ lasciarono per-
• • ' • ' • ' " • ' - " • . ^ • - - ' • ^ ^ ^ - - - ^ ^ • ' • • • • - ' ' M ^ - ' -

suadere delF esistenza dei diavoli e si 
unirono ài consìgiio di famiglia per 
cacciare di casa gli aniici lurbolentì. 

flianza dei laYoranti, che )*dnno passato^ 
•ìaharrati si davano poco fastìdio.., * nÌRntè 
poi curnnciosi dfìl Borghi :lontanif*%I)DaniÌo-

iĵ nnti in .preda alle *aòlci emozioni del fanoro e 
dergéio permanente. 

«whSaceio, - ^ KicoOTffi^l cui spet-
fĵ là, che prima ò-dopo la i^,e piiò venire il 

ghiaccio; e che non sarebbe forse male (se 
il .^acc/»/j/^^| non chiede troppo) che ài 
ponesse fine alloiscotìeio ksciatosi sempve 
sussistere di quéffft ele»antiéjlailliL'é/fi che so-
ra-cnricati lo spargono nelW\i(5 prini-ipall, 

Mcontìarvej e cmt^^tt'rna, con qnanlo de­
coro della città e Vantaggio delle onorevole 
bestie Ite Htrnsciriono.offnuri 

I|tt».f?o«'4e d'Assise inatiirnrata 4 i 

« 
- v ' . ; - ^ ^ 

m 
4^W. r^\ 

}eri con uh breve dibuttimd EU esprèssa 
ménte riservoto un posto ,u!|a staMìiV II sì 
Gons. Ridolfi, Presidente della Corte, ha 
adottattì-lddevolmente un uso che Vrf 
dendo piede neììò più colie clttù. 

• ^ 2 ! J 

fc- . ^ 
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i P R di Sinduòo e de[ftato sentisse un taa-
lino il desiderio.di ìiinulzare Quo ai suo li-

liQ î; suoi amministrati ed elettori questi 
)n pagherebbero neppure una tassa Iflltito--

stro ti^'""nè, ng^K êno quella w'seria^^j^ 
valor locativo! 

ve 

r ^ - = ! n 
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IMir, 
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gratticelo m 
m 

J . ^ i r r fL,£ 
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ÎV 

-E .cosi li consiglio tìSamifflia andò 
sempre tranquillo senza fastidi 
opposizioni 

„ • IL? 

Ì"=^ 

Ma la fahciulla crescendo s'accorse 
che era mal vSufa, che, ogni giorno 
più la colazione ed il pranzo sì faceva-

^jpu scarsi^Cy^^picio a sospettare 
pinsìgjlip,^deK^^Ìjdegli amministr^^ 

vava tutti troppo d̂  accordo 

Ftti'tunato sinduco ! fortigili elettori / 

•ycatr» ^tt«vo—s|Abbiamo moti­
vo a Tilenerc che la Società del Teatro 
Nuovo abbia presa un' ottima delibera­
zione pella stagione del Santo p. V.: essa 
avrebbe stabilito di dare un grandiósa 
spettacolo d^gno di Padovapé* stanziò 
airuopo ima somma ragguardevole pur-
che per alirq^ilMtimcipxo concorram 
snpplire al resiantc. 

Ben fece la Società : 0 un buon spel-
tacolo 0 niente; e va lodata per il defi 

mtm ed atee mtenxe pericolose, è m»!»* « i d e ^ g e r lo sforzo a cui sarebbe (&, 
gior incentivo al fuoco: di. tulli g l i M , r n J «PP«^«:''«''»°^'"'"«' ?*"•'^'^*''l,"* ^^ • 

lete una proposta |per riparare air ìncouve 
niente fe-r I«,carr|tti sìsno coperti da un 

î pa,re che sì ésila '̂tro 
Non è ul»co «d i n f e r r i a t e . 

molto probabile che grincendì sieno'̂ 'spnipre 
cagij^y; dalia acejleraggine dei uimosi m-
ternazìòtìali, il cui nome specialmente titd^ 
campagne,;^^ cht possiede qualche ben 4| 
Dio, mette oramai un brivido nelle ossa. 
Talvolta In trascur^nza degli uomini, il la­
sciar p. es, nelle mani dei fanciulli dei, fiaRi^ 

M 

zionaliilel Bàbiìdb. ^ 
T̂ oi a Padova abbiamo una grande quan-

tità dì case cogli spiragli delle cantine sulla 
pubblica via ; non varrebbe a pena di premu-

%S!(Ei 

contro gli î c^denti éf^incuriè, e non 

dei-camerieri e servi perche li troM ^ , . . "»"; 4"« ^^^V «^^^ " | ^ 
• r .-.,.^. »? gneed altri effetti'accensibili? — Rimedia 

:::ìmt 
f r" >r^ l A J T 

¥ ^:^^ 

E la ragazza cominciò ad odiare 
gli zii,^i.^consiglio5la compagnia tutta; ed 
a l i f a "questa sì accorse che. l^Btorità 
stava per sfuggirle di, mano, e prese ;Û  
partito di faf^flsia d i ntlvavsi e dv la­
sciare-la' dìrezione^j^ quei buoni serapli-
cioiti perftiàdendolì che avrebb^o es­
si comand 

^ H # T . I _ ^ i.ty^: 

na qualcuna di quelle opere granile sfar­
zose cMLlUpwbb|u^^,oggidl r i c h i ^ 0 i e i 
teatri delle città più considerevoli. Ma 
deve il JWunicipio aderire ai desiderio 

ta Società"ì Q̂^̂^̂^̂^̂f̂^ ̂ \ ^^ ? perchè. 

è 

ào u coleste inferriatè|%i pìglierebbero inol­
tre.due piccidmm'una fava, perchè anche 
le gambe di qualche galantnomo non corre-
rebbero ad ogni qM tratto pericolo di ròm-

H.-Vl>_ 

-fi 

Siamo arrg,Yiati al punto deir entrata 
deisemphci, ma ci siamo dimenticali ai 
dirvi che per prudenza la compagqi| 
avea lasciato fra i semplici un suo com-
posto-

La leggencla può continuare 
•m 
• ^ ^ ^ • n , ^ ' , -

e^f 

mmkGA 
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FATTI DIVERSI 
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Ija nove, r— ler V mvo, ieri ed ogpgi 
_ ' • • - * • • - • - • • » 

ancora ci manca il sorriso del Sole, che'si 
buvtóè giuoca auuscon^ai;^^i buon mi\t-^ 
tino r aria rigitln ci lascia p^e^wifrtre le de-.̂  
lìjsie della prossima .̂neve - - Scongiuriamo 
|̂ unìCijiii)vlMspelUìi*ej le Guardie a^f&^^ 

tdlà spazzatura e alla Borve-[ere per lem 

persi..,. 
AIIai.MBElM'A.% giornale politico 

quotidiano'di Padovil, che ha ripreso le su-; 
pubblieazionL^mandiamb un saluto ed un 
nngrazìti^Ho p«v It gentiU pin-óle vv noi 
riyoite. 

Specialmente poila ringraziamo per avi 
i-e perfino .scoperto ĉVié i redaUoiri del Bac-

S®'ele«à del:ifccdwci. , - — 1 , Soci 
sono convocati in. seduta Domenica S, Pi-̂  
cembre alle ore 41 a n t i ^ ^ a ^trrerta eli 
Santa Sofia, fiM^ versare sul ségtiente 

ORDINE DEL GÌOKNO 

I 
COT'qiuésti cmari ai^^ina po^ 
biienli, non è opportuno di aggravare di 
più le iuiiioste per una^spesa cbe. np, 

LuUlità generale ed anzi'speriamo cR^ 
verrà levala dal bilancio anche quella 
dotazione di lire 10000, che è troppo o 

K r ^ . t , J F • ^ ' • -_• , \ _ | " ' L U 

troppo poco 
- K , i; 

' l i 
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eàZZElTTlNO DI ESTE ̂
- -''^ 

•fjiC^ 

'^^&^M^.-j-' 

••J ^ - v . 

0 mìa Atèste! Tu hai toccato Jl eie 
coi dito! 

Volesti un Tribunale; e lo hai otte-
nutojrlesno di una capitale, come 
cWuiraVo MXÌ illustre viaggiaig^ presi­

edente delle Assise;-^r^liesti una Giunta 
^•podello, tentasti è ri^itn^ti ;ia Proya? 

e finalmente dopo una lunga gestazionf^j 
^xi sei riuscita 1 

Sii 
t T > ^ 

fc 1 

1, Distribuzióne delle copie degli Sta­
tuti sociali, r 

2̂  Comunicaziom della Presidenza-
A^ £ --m 

M 
3. Discussipn^del Regolamento sul Mu­

tuo Soccorso contedeuleì tiioU: del Mutuo 
SoccorsQf del Patronato, del Prestito al' 
Vònore 
. ì^ola. Durante ìa seduta sv riceveranno 

• - , - _ 

i documeulL per nuovi socu -J, - t 

1 - , ' - ' 

. Oopo cinque rimpasti alm5eh<giK 
ottenuto il più bei dónnubiò Irà tuoi'ti 
mimstratori: cosi va fatto; viva la tfa*-
lelianza!••-.. mm^.^.^ ^i,...:".-

I ' - Y ' \i -^ _ • . - / " " — • "" " ~ ' 

i 6 ' è il partito giovane insieme al vec­
chio: c'è iLdiavolo e l^icqua sajiyi; he 
li manca l'abile nocchiero che già tanto 
maestrevolmente ti tr sse alla conquista. 
delTnb«hàVei 

In tanta bcatitudiu|g|n| turba solo la. 
memoria di uiî ^ îcfi/o che nei fasti, d 
ìuo Municìpio è ancor più ceìébi'e della* 
Scala Santa. ' :'.- "^ 
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Mi risuoiia ancora alb orecchie Tac-^ 
fililo irato di qtìél relatore clie gridava : 
({ f̂%òala-o morteit^ì*:" ' '̂  ^ '• 

Ho sempre dinanzi agli òcchi la 
sua^iposa dreàliiina in atto; di abban-
doiiW'c lÀtila dei i^idri cpscnitij e sento 
ancora il brivido di paura ?Bò mi cnc-
ciò lielìe ossa il taulasina deìfa ^ s i mu­
nicipale ...- della rovina di Esle,^^ ^ * 

Alla fine vinse la coStfuèia: passò 
la proposta ; la scala delprefor/o, fu vota­
l i ; ; . . Crudele Ateste ! harvoìuto umilia-
réni tuo Soscan ma egli prima che ce-
^m3 morrà.-- G u a r d a l ^ m t ^ v i ^ e g U 
sostiene l'Ìmpeto della maggiorìihìia? e 

^ b b e n vintO;c6n HC(Ì^Wfertt)o eserend 
esclamaci me duce^riònsi muoverà una 
pietra dej^^RPfataie)) ! 

E la scala tì(ilW inossa rtairto^^ 
ne la maestà della sventupa! 

a ora che il vìncitore^fu portato 
CQJ vento in poppa presse» al sup nemi­
cò/si ricorderà egli del suo antico gri-

'^'€&1liguej^aU0: scala o'mortiBftt 

^prossima seduta eventuali migliora 
fflentj : 

_ -t 

r ^ 

>* 

TITOLO ¥ 

Art. ^^Éi Sezione dèi Piitronalo 
preciiiW5 :di meUersi iiLî ,̂eiazìone con 
tutte le Socielfflì Mutuo Soccorso del 
Regno, colle Autorità Municipali, Pro î 
vincialì, Governativej ccfi commercìahti^^ 
mdustriali. agricoltori della ikavirfcia, 
istituti di beneficenz^ff ecc. onde pfossì-
bìiaipnlc mcttCìnb .̂av'ĵ t'onlo l ^ r O il 
Socio che ne fosse priVo e chiedesse 
il SMO intervento. 

sussidi -pagati BÌ SOC 
nlasciate-^e rìinborì 

Bftbiali 

; ;p ; . In i i l^ l i to lo è prescr i t taa^^n 
StalisHca dei soci malati coi 1̂  relative 
indicazioni. 

•IL 

^. 

ato le tende 
' . . ^ '̂  -

^ / 

> v 

_ ^ « i L - 7 - " 

Oli I pensiero terribile che^iurba ^ i 
miei sonni!;.: : \ ^ ^ r - •;.".. 

Una sòia speranza mi coiifofta: cia­
scun dei due potrebbe dire a sé stesso: 
a E se io parto,clì*ì*esla'?ju.,. ed allora 
ìa questione sarebbrhsgla, e a i ^ e la 
scala potrebbe coIlHjuto degli angeli 
èèiére trasportata seiiia che fosse smos-?g 
s r iiiia f)iétrà. 

Infine poi vi sono delle questioni 
più ardue^iè possono occupare gli ani-
raVdègU Es tens i : . -^ 
MìàMila simpatica. 

ChiKrisoWei'à? 
dòte della magìa,,ha 
dejla xasa di quel contadmo che. con lui 
cercava l'oro di nòtte: il fatto dimostrò 
chcegii era tròppo spiànllto per ottè-̂  
nér ,un .tanto; miracolo'I .'\ ••*^^^S 

Per àlirì lidi, per altri porli'''spiega 
le vele T abile alchimista/^ si dice sia 
óra approdiito nel regno delle bomìole^ 
/r^overà egli la tanto sospirata vena del­
i b o ?• • ̂ ' . . ' ,. • ' » # 

^©apertura del parlamentò in Roma 
fu festeggiata in Èste; non c'è che di-
l^l^anda in piazza, bandiere in ciitàj 
illuminazione a r Municipio j al tribu-

; flalcj al Comando della Guardia Wazio-
5pj#Jf ipja insoinma nei liberali. 

VQuelli che non ^ ^ ^ maivconlènti 
avrebbero j I u l Q cÌi^i%fiiarmonicl fa-

^cessero lina gita per la città/ 
; M â̂ yi pare ? Tali^ose si risesrvano 

V. D*fflàndate mo'a qualcuno di Stan-
i^à);qwan<l9 ^lia banda loc(jl^ercbbc 
girare. Yì si rispondesî l̂g nellà^ circo­
stanza in cui si va adancÒntraKe unpàjo 
4McUtadìni ì quaU;hahno4m(^Wtt delta 

i 

Quindo>il f o n d a g l i e l o 
perme^gà, ia Sezione del Patronato 
potrà p r o p ^ e al à ò n ^ J ^ £ ^ p u l i y o 
di acquistare in casi eecezionàlfrcarico 

JelJa Scy?i?là gli :|teism 0 strumenti di 
prima necessità per riiiipiantQ^dMW, 
arte^t'^mestiere ad un socio bisòg;hòsOj 
con obbligo delBeio d i r e s t i t t r i l cà^ 
pitale così impiegato entro il perìodo 
di tempo da slabilirsi volta per volta 
dai Comitato- Esecutivovc cogli interri i 
relativi del '5 per OfQ dal giorno della 

•fornitura. 
f Art.^^fedelegtliTIranno inFSrliati 
dei lavori che fossero disponibili onde 
essi ne^avvertanoi"soci che ne aves-
sero bisogno. 

Art La'̂ ^Sezioné provocherà 
tendo alleanza t ig^cie ta di Mùtuo Soc­
corso. L ? 

TITOLO.U 

SOCIOS 

motto 
haberé 

^ Pichiarsrlc^miartjsta un pò* bizzaro* 
un po;brontolone,è ben naturale che'tali 
volta ^spieghi : ài publico i mief capric-
^^'J&^A «itro memorò di 
antico soialium miseris 
pcenaiìtes. 

ri^ffizzo dei Tribunale, pff^icrt'e un« 
rìbaìtnto da c»p«) a fì)niJo, che dò̂ kva # 
nirsi in tire meiì, e nmv i f l S r tó èei,. 
coli mCfrto di viSpiì l^ la re S iapc^^ 

^.vptta^eUa Co''^d'Ass^^rtìenire sto 
at^iunmfSrt »iii^tli^^^n<^eii2sèai qualche 

•alide delinquinte, vorrei vedéric|ig^rdine 
gn^sUssimo, e vt^ri^-ija^ltve|tovan(ÌomÌvi: 
essei-e t'vmqumailifemn» vita.: :̂  

.Qhe I« volta delle 
capo agli 

Assise^^olJi 8ul 
vvoeutij agli imputati . . . e stu-

••< : - i ' 

'PFmm^ otpnore 
^^_ 

>r t 

Art. Della m#à del fondo so-

solo, un terzo-potrà ì^ipiegarsi in, pi:e* 
stili ali onore. 

Art. ILprestito ali onore non po« 
tra superare L. 50 per volta, semprec-
chè esìsta quella parte del fondo so­
ciale che e desUhuta^a tale scopo. 

Art. J^a Sezione del prestito al­
l'onore^iiSenti^l'avviso del delegatO;̂ ^ 
esaminerà ogni domanda dei socio, e l̂ '̂ 
aaSsért̂  col suo parere al Oooiitato ese-' 
cutiYO per la sxf||4iCisione. ^ ^ 

Art. ' S'è il Gomitato Esecutivo ri- I 
ftg|*:à .accettabile la dumauda, il S:0(̂ ÌQ 
Iche^ravrà p^odolta firmerà una Cam-
j biale per ̂ a'isomma.ricevuta, pagabi|^à 
treMuiesi. La Cambiale saràfiralta; dal 

^f f t l iMt&^«ff i - Sàcietà. in :caso^ di 
cambiamento del Prcsidentej il cessante 
doYrìi girare la Cambiale fti* ordine del 
successorej colta formula: senza garan-

sarebbe u«« disgrazia grande per ìa sodiftà, 
™M^ ^y cuseu^ifTSecelJèntisfl^reorte o 
f t >> : «tóteJMiio J si-aoi'i Giurati^ alio là, 
la solu.siippdsifflì. èiVorrìbiie..aJn« pie-
*? "̂ -P'*̂ Ì&*'*" "V ̂ 'o''"'*^ fnge|ìieik ,miini-
«pali : p# carilù lUmenUchmjo. la fe-
«ĉ "*era_, e jo sbocco del Prato deUaVuliel 

Come artista trovoche la facciata 
^m¥^^'^ dei SaìiiriPh^Kza delle Biade 
e-qualche cosa che>fii: pensare agli Ostrò-

ar.Vandali / .e«^ofti^selciati àei no. 
stri portiei in>^Ioat.na.a.i^mhìamano gif 
U n n i , " " ™ ' •• • " ^""-^ 

-JillÈ-itór 

I ri 

Gii è vero però che i'abWdonarsitfìt 
fantasie di (ma ìbriglMa Ima îmitivu, Han 

(iiui di unu popolazione,' chVgii4iomini\deÌ 
COSI delio ordine eonsigliaiiò u nòiv pensare 
niente. Già^p^jistmo essi a Unto, se : se 
non fra un anno, fra ceido, W^mo e Ci-
miteroji e seleniti, e facciate. 

Io anzi ho t auc-fa che entrò, util 

•̂3 

E ? ^ - ^ * 

mS, estraendo il i i M I t S l l t 
'' Queste sì sono grandi 'cir^tanze! 

DEI liEO!I€l 

> \-r^.J^ 

^ ^ I n FiidoTQi 
rfi^^ 

- • ( 

Blidiiatìò^^^Wi più Ìràportà#(ieI 
'̂ egolamento pel Mutuo Soccorso 

Comitato EsècuB^^Ii 
4ei J^^duc^iqmk ce K 

comumca a notizia Wi Soci ed af-
finché ciascuno possa chiedere a!!a 

i -r 

^ Art. Il sS^ìo dorrà j ^ ^ m pel 
denaro, ricevuto rint|?resse del 5 per 
0|o deir anno olire al^bolio. :^ 

^0m' Il Cotnilalo e s » l i y o soprì^ 
parere delia Sezione del prestìlWìell*o-
noréj potrà accordare imoola volta la 
rinnovazione ^ ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^ r 

, •: KrX: -• , . . l l"^^^^Weòntivo-ipòtrà 
rifiutare ogni prestilo^ quando manchi­
no Ì: ibndi stàbiiiti,. ( f^ i iar j^ la solvi­
bilità dèi socio glVsembri.imtnc dubbia 

1 h 

secolo, ò (ine, avremo anrhe un bagno pub-
hlico: perchè jjii amuiinisirttlorì dei jQo&l 

i raiiovu sunao bemssìnjo Che lui 
popolo tanto più;;pU ĵ';qu 
robusto^ ed è tiî ito ; pitr saiìo y^à r̂otólo^ 
quanto più è neUo. , . • 

» ^ 

Oh ! perchè è fallita quelĵ ;società Baì̂  
iieare che am^ costruito il ma^nilico/etli-
flzio a Codafunsra? ••::'-••::.:m 

#;jiE=r 

^' 1 Cittadini,j|-guàiJngnarono nèiràinml 
^>Ì]^ le. tra^c^azioni^^;perch(^ Imgnd 
i.soi'sei|gi'anòne;..l^ sontuose coli! 
JaScalii^nta e la^®tì 'di t S t o ^ r o n a 
portate,Ìuhgi dalla coiTotta città, if: suolo 
t|^»erato alle droghe. •-:^^.^m 

* * 

1 ^ 

f f 

V . ; H - ^ . 

" • v F ^ ^ . ^TITOLO yu, 
Dti Cassiere 

•nilj 1 / h H 

Anche li HunìcÌpio\lrqW*fÌ' suo gua-
Jlàgno: impiega 'cinquemila lire iq, una 
listu di urt̂ ù che ne valeu Ciuauecwitó' 

Viva le las5ê sî |Ivo econommf 

Art. ^ ̂  Il.̂ ^Gas îere f-r»-'' r^^"" 
note dei fondi impiegati n e l ^ l u o So^ 
óorsOjC lìiultrc una statlèUGn Kiensils dei 

j : : i i 'h ;~ ' i r^ ì^ 

"V 

t n:%rente responsame: Steiani Ì1I8H 
f 

-^^ y. 

i=fj)^'i^ 

- ^ 

' ^ • 
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NM ~ìf ^ 

^ i . rJ ftì di Stoffe d'ogHigeHèré 
con deMsito f a t i t i fcì^ 

Fm maggiore presso la JTriX della Noce 
JD .causa di forti acquisii faÌU=̂ con seon-

ti nlèvanti ner una cnsi commerciale si 
può concedere il ribWssO (tei SS & 0|Wtjmmo 
anchc;ìl prezzo di aU-uni aiikioli*. Paletot 

ìr'sm0a" tn^ks^ àaìlft, ÀSalle la. 3o : 
Mantelli stoffe Inglesi da L.. 20 ali^L. 40; 
Calzoni fotti iutta lana, dalle L. 12'alle 30: 
Gilet assortiti,dalle:^tt 15 alle,§. y 
Cìiinnéuè può accertarsi del véro, per eh è] 

( ingrasso e libero* 

^ e ì l ' fòisiié^ 
( ! - . ! • 

r- 'irla 
•-J i ' 

f Padova. Fià 'San ClemenU 
-L ^ _ J . • 

trovasi grande-^assortiménlc^j 

PanàttoEÌ di JiììaaQ 
v^mh.^ 

m 
•t'^i^j:^'j,fv.^;':;.-'^v>:*'^.^^'^^\.j.-:.li'.;:'. 

j ' \ . 

• j . • v r " - ^ ^ -
j a s -

ri^KRè*&AZZA: 
chiede di essere collocata presso qaaì-
che l'amigliiyrispellabiie in qualità di 
Maestra, 0:<^i]àe:JLja, asserendo dì ès­
sere capacìssìnfia ife ogrfi raiiaó d'ìnsè-
gnM'ento e lavoro. 

Direzione-^^^//a SujTS, -Ni 
ferma tì'posta, PADOVA 

ĵ -i.z^^rjJ'fî ,. ^jTillj-.'.^-^ yT-j^-^^rt ì p-t"^yril>i*^^ptt:i,^V>^'^i:; • I I ' - ^ f . ^ ^ , • y * " - ' ' Y * ^ 

(J'fOTO Ĵ* 

BI 

L̂  « ' ^ ROBERTO PELI 

3? . ;5 

"J^'T-^fJ":^ 

Ptazsa GarihaldiyFalazzo Orlandi n. 1908* 
Ĵ er 'J!^, A^ mràtH bi(jlÌÈHi visita JJ.-^. 

fino a L, 20 2o dozzina. 
Per-Gruppì di più persone e RUralli 

di maggior grandezza ì! prezzo^ da con-
venirsi. 

CUOI^A 
di Scherma e (Mitnastica 

' H - 1 + 

li sottoscritto si fa un dovere render 
nolo l'orario dèiiii scuoia e ciò a norma 

. ^ 

dei Sigg, Socu "e di cliiunque.abi)ia interesse. 
Le Sale sono aperte dalle 7 ant. alle 

L ^ ' - ^ j ^ ( ' ' ' ' ^ ^ " ' 

3 pom, é dalle 4 pómrH l̂Ie -12 di notte. 
Ij*ora dalle 3 alte 4 è riservala eseliP 

. - ' - " • • • • ^ " . < ' " " - ; ' • • , . 

sìvaraente alla Ginnastica ̂ ^IMjunedu Mer-
cpledi ? Venerdì per le ragazze, ed il Mar-
tedi, r GÌ b ve dì e Sabato pei ivgazzi. 

Il 'Socio è. obbligato per ùii anno, e pa-
jra ìj. 3 mensili senza verun buon in^ r̂esso-

I Sociì 0 ^ 7 1 dr fssl per la siiupJa di 
Ginnastica non pagano\ph?lÈjr 2.50 mensili. 

' Il socio hd diritto di prendere le-
zione iii sehei'ma con fa marca che ne con­
tiene 42, e costa L. 7. 

' r 

Sì può pr,endere lezióne anche senza 
• .̂ 

Si dà lezione in propria'casa, 
_ V __ 

Wederieò Ves&r&na 

:s ' T ' r 

^• r .^ - ^b^^^ 
r - ^ - i ; ^ --HaMtìtt- rj ^" 

^ • i . -

B T ^ ' "X • ^ ^ i " ^ Ci J ! i 

I-?:L. 

drtìlft^nni Battista 
•5 Cf 

^i 

^ : l^^ 

î ^V 
. _ t . 

L i l i f 
in PAD orni, Piajssa delle Erbe ai iV. 560 // e 36 I P 

• ^ F ' 
n-i _-• 

h ^ ^ r ^ - x j ] 
V-- -^^ , 

ì j . - ; . -

Fornitore di libri alle Scttole CI 5 ài Collegi ed Istituti 
^A. "%r "V M3 JEL.DC 

f -

*> t ^ •̂ - t ^ . 

'•'iJ^rf>vasi p r p p e d f t l » : lin, copioso ̂ deposito dì l i 
EJî metìlarìj Teî nichè re jfii^istralij prescrìtti per l'i 

J ^ 

al Disegno e laìi 
T * 

libri; dì testo ad ,uso delle Scuole 
prescriui per i anno i 871-752 da questo Consiglio 

Scolastico. 
Tiene inoltre un variato assortimento di ottgelti da CkiiVineriu ed altri: o^Wenti 

r .qualità, formulo e^prezzo da soildisiTire qualunque desiderio. 
Quanto-ai liblìf'llav^erivére uàatì tielle Scuole, basti'rà,.,:osservarno il nuuiero .dei 

fogli, la bontà della Cî rta e la esattezza delìu i^ipiàrMpt^^o^c<^re la modicità del f|rR2^. 
Egli spera perciò dì-; essere onorato anche in qfibt^|nrio dì munerpse.com|im^ 

promètt^hdo qu^ì ÉHaggiere &c&uto c t ie sa i -à isossiliiflc. 

t'/. T^'^J, 

H I 

^„,C5as»c' I*PBiiaaa 
De Castro —Silìabarioì 
^rGf(;^irt-^#enti racconti dì Storia 
^rora-Primo ^iibro di le t tura^ 1870 
Rlszo•—' (fatechismo religioso 
Cpslà - - ; Modello di CidUgnifia ^ , 
I^^^Scupie Kuralllnfetìoi^rm^ 
Th&ya^ aggiungasi iScfrui7i,,PrìmeìeUÌire. 

fStr 

€&^me S&mntt 

G. Par alo 

Troj-a 

Storia Sacra 
rammalica , 

econdo libro di lettura- 1871 

Borgògnò - Aritmetica per le femminili 
TIszo 
Costa 
Per la Superiore Hui'aie meno Para 

ioi'ìiìéjTiojit iSecunuo, aggiiuiyasl 
'Trora Primo libro—1870 

CatiSfftno relietoso 
Modello di Caliigrafia 

G, jPi'/rrt/o r— Storia#Sacra : 
ocavia — Grammatica 
Tro^-a - Terzo libro di letì̂ Tu -̂ ^ 
^carm',^Ì^BorqoQno —jArìtmelicu 
Bqt^gognp —- Arilmelìca per Femaù 
Gosia — Mpdeìlai3.̂ Ì CnUigrafia 
ÌÌÌSÌÌD ^ Gatechismo Religioso 
Per le scuole Rurali .Classe semionda 

meno (•'arato la Storia, e Rizzo 
Mttèctìisjmo, aggidìigosi uraijlia 

Fatti Principali (Iella storia" Sacra 
C las se ÓBsaa'èa 

G, Parato -^«Storja Sacra 
Scafu/<r—^ <jramna|itica '^ 
Scarpa e^ÈorgOiino -^éiritmetiCa . 
Sori ; io^Ì .^ # Ù n i e t i ^ e r "témrainì]! 
àSifa Modello'dì:'tiimgÌ-aW^. 
ihaso—- CuUchismo Keliĵ ioap ; 
Tro-j'-a—^ Ouarto libro letturu-'tstOi.'TO 

^ L 

:Ìtì 

o; 
•> :̂  i , 

Trovasi pure ftmiito di tutti gli altri t&ti prescrìtti dal Consiglio Scol^lìcn>,,come 
-seraPfe rurali. . • . - - " MtB^S^lH « i i ! ! * » ' I R K , 1 ^ » . Mbnìcipiò pclle^ Scuole 

\ M '.?^V' 

vjr..'r**i^li'^\-n'-^:ì|-

/BÌBJ*- k V g l N ALBERGO IISTOMXfiK m0^ 

mm'-- "''•'?Ì^'J^'' 
^ : - ' ^3!:f 

F A K . T O AUTOWf® fS©M 
- ' T ' ì ^ ^ f-' 

SL 

Tuiico deposi to 
presso la Ditta G.B, Milani 

Via BreHifflni N. 3306. 

VENDIT^^INDILE CHEMOS 
NON PLUS ULTRA 

a l uaccó 
«e/ Negozio ChincagUerie G, Lustig-

Gli Acquirenti per 15 Pàcch|̂ ^pcevono 
4 Pacco GRATIS/ e per 5t) WcM 6 Pac­
chi GRATIS. - ^ -

alle Ammette 
^Rinnova ravviso del servizio della Ta 

vola Botóndà come nell'anno passalo dà 
ore 1 ppm. alle 6 poni* 

Il Prezzo resta fìssaloa L. -1:7^ con 
antipasto e bPt^50 senza antipastg^. 

La scelta e qualità dei'%ibij 1^11^^^ 
vino e la esattezza delscrvìzio danno 
ranza al propneicìrio di vedersi omvaio 
numeroso concorso, 

- . - . • ' - • • . • S " i . ' i : 

^ipIStli i da Visita (^si^m Lebmjèr) 

caratteri e colori a scelta 

i.-Z! *%r 

*..v.ì— -.-= 
- _ ' • = • • 1 ;* 

neUaiiSreria e GartolerìaalèM^niflipif^ 
- • " , - , 

i ' - • _ ^ 

:^i 

i>A 
pemqffràiicxiziom. 

1^ "^ 

^^^•ì - ^ ^ 

di tutu giie^ùiovatii nati nel 185d 
• Ad unico me||o sicuro ed economico per i Padri _Jj ì^amiglia, viene istituita in 
Mantova sotto la lez ione e responsabilità del sótto«crUlo ìg|Mpre" d'as3fc|r̂ î̂ ^̂ ^̂  
Giuseppe 5/«a^ una Gasa tendente allo scopo dì escludere dal Sel'VizìoHifitnretuUi 
quei giovani d i e dal Consiglio diceva^ saranno dichiarati abili e com^ìt||t «el «gJiJia-
gente di prima Categoria, a*lfi!si della .vigente Legge sul Reclutamento Militare del 
Regno d'Italia, icifi^àdri si leghino in Mutua Sodetìv̂ ^̂ ^̂ ^̂  il PM f̂t̂ l̂̂ ?̂> *?Plpft̂  
di It. Lire 1100, clie -^yr^nno essere depositate dal prpprii Padri di Famìgiià.nella 
Banc^^polare di quella Città o Manilnrae|ito dal quale dipe|idono. ' 

erezione iRrin|ì|3le-l|aatqvalP^^ N. 1388. 
Per la Provincia dfPadpva rfvolge;*§i in Padova ^rékoìVBÌg.- Luigi CaH^^^^ 

rettore Provinciale della Cassa Generale Agricola, Piazza Unità d'JtaliàjS.Clem^^ 
W, Ì6B, il qqule rilascia ai richiedenti lo Statuto gratis. 
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Padova, i » 7 i Tip. Crescmi. 
j t ; 

A " _̂  -

•4P 

^ 

'Fi 

" t i 

^S> 

?>^ 

n^^k 

•^•_J 

-A ' I 

^ 

^ ^ 

•r^? 
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